
IL FENOMENO DELL’ARRESTO CARDIACO IN ITALIA 

 

In Italia si registrano circa 60.000 decessi per arresto cardiaco ogni anno. Si stima che nel periodo della pandemia da 

Coronavirus tra il 2020 ed il 2021, l’incidenza si di oltre 100.000 decessi. 

Le morti cardiache improvvise, avvengono entro un’ora dall’insorgenza dei sintomi. 

 

Su cento persone colpite da un attacco di cuore per una fibrillazione ventricolare un terzo dei pazienti  muore  prima  di  

raggiungere  l’ospedale.   

Sono questi i fattori che rendono la precocità di intervento e l’uso del defibrillatore strumenti fondamentali. 

 

Il defibrillatore: esso è in grado di riconoscere la fibrillazione ventricolare e, con  

uno shock elettrico, interromperla;  

la defibrillazione precoce rappresenta, ad oggi, il sistema più efficace per garantire le maggiori percentuali di 

sopravvivenza in caso di arresto cardiocircolatorio .  

 

Il Comune di Giugliano si è impegnato a rendere il territorio cardioprotetto, adoperandosi nell’installare tali dispositivi 

nei luoghi più  affollati, e formare persone al loro utilizzo. 

 

 

 
 


